Il complotto dei Giudei in Grecia 20,1-6.

La prudenza non è mai troppa. Paolo si rimette in viaggio verso la Macedonia dopo la cessazione del tumulto. Chiama i discepoli, li esorta e li saluta e si mette in viaggio per la Macedonia. Attraversa quelle regioni, esorta i discepoli con molti discorsi, arriva in Grecia.

Dopo tre mesi c’è un complotto contro di lui per cui è costretto a lasciare la Grecia mentre si prepara a salpare per la Siria decide di fare ritorno attraverso la Macedonia.

E’ seguito da una seria di accompagnatori di diversa provenienza che testimonia la grande apertura di Paolo, la capacità di coinvolgere, di mettere insieme le persone di diversa origine ed estrazione: Sopatro di Berea, figlio di Pirro, Aristarco e Secondo di Tessalonica, Gaio di Derbe e Timoteo. Vi sono altri due collaboratori gli asiatici Tichico e Trofimo, che partiti prima e li attendono a Troade.

Dopo i giorni degli azzimi salpano da Filippi e li raggiungono dopo cinque giorni e dove sostano per sette giorni.

Contatto continuo con i discepoli, visite, esortazione, istruzione dei fedeli, assunzione di responsabilità, continui pericoli per la sua vita sono le caratteristiche che distinguono Paolo.

